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								VERBALE N. 21/2024

Il giorno 3 dicembre 2024, alle ore 15:00 si è riunito in modalità telematica tramite piattaforma Teams, nel rispetto del Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica di cui al D.R. n. 480 del 17 marzo 2020, ed in presenza nella Sala Lauree il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza. 
Sono stati convocati gli aventi diritto con comunicazione mail del 28.11.2024:
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Presiede il Direttore del Dipartimento Prof. Andrea Sassi. 

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante il sig. Domenico Pontini, Segretario Amministrativo del Dipartimento. Costatata la regolarità del numero legale dei presenti, il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 15:05













ORDINE DEL GIORNO:

1. Comunicazioni
2. Ratifica Decreti
3. Ratifica Decreti Segretario amministrativo
4. Approvazione accordo rilascio doppio titolo Dottorato Ricerca
5. Varie ed eventuali







































1. Comunicazioni

Il Presidente dà il benvenuto a nome del Consiglio alla Dott.ssa Eloisa Mura, che ha assunto servizio come RTB per il SSD GIUR-16/A - Storia del diritto medievale e moderno, augurando buon lavoro.

[bookmark: _GoBack]Comunica con mestizia che lo scorso 26 novembre è venuto a mancare il professore Antonio Palazzo, dal 1993 docente della Facoltà di Giurisprudenza di questa Università, ricordando l’importanza dello stesso per molti di coloro che oggi afferiscono al Dipartimento, sia tra il personale docente che amministrativo.
Il Presidente procede a tracciare un ricordo del Maestro.
Nato a Palermo il 21 febbraio 1937, Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica, allievo dei Professori Gioacchino Scaduto e Rosario Nicolò, nipote del Commendatore Notaio Nicolò Cinquemani Arcuri, Sindaco del Comune di Cianciana e Podestà, poi Consigliere e Presidente della Deputazione Provinciale di Agrigento e membro della Consulta per lo Statuto Siciliano in rappresentanza dei Comuni e delle Province di Sicilia, ha insegnato prima nella Università di Palermo e presso la Scuola Superiore per Laureati in Giurisprudenza Diritto agrario, Diritto civile, Diritto commerciale, Diritto ecclesiastico, Diritto del lavoro, Istituzioni di diritto privato. Nell’a.a. 1993-94 veniva chiamato dall’Università di Perugia, ove ha insegnato, sino al novembre 2009, Diritto civile, Diritto delle successioni e Istituzioni di diritto privato. Presso l’Università di Palermo è stato Direttore dell’Istituto di Diritto del Lavoro, in quella di Perugia Direttore dell’Istituto di Diritto Privato e del Dipartimento per gli Studi Giuridici.
Ha avuto cinque allievi diretti nei settori del Diritto privato e del Diritto del lavoro.
È stato Coordinatore del Dottorato di ricerca “Disciplina libertà della concorrenza” dell’Università di Perugia, consorziato con le Università Bocconi e Luiss, e Coordinatore della didattica del Dottorato di ricerca europeo e internazionale “Società della conoscenza e disciplina del mercato comune. Profili interdisciplinari del processo di integrazione europea e internazionale” della medesima Università, consorziato con l’Instituto Tecnológico y de Estudios Superiores de Monterrey, Campus Ciudad de México; Escuela Libre de Derecho; Università di Barcellona; Università Federale di Rio de Janeiro; Universidad Estatal del Sudoeste de Bahía; Università Sapienza di Roma; Università di Napoli “L’Orientale”.
Di formazione gesuitica, si è laureato in Giurisprudenza con lode e pubblicazione della tesi in diritto civile a Palermo il 1º dicembre 1959, relatore il professore Gioacchino Scaduto. Veniva nominato assistente volontario con Decreto Rettorale in pari data, iniziando la carriera universitaria, prima ottenendo la Libera Docenza in Diritto civile con unanimità di voti nella sessione 1965-66 e poi vincendo il concorso a cattedra sempre con unanimità di voti.
Iscritto all’Albo speciale della Corte di cassazione dall’11 maggio 1975, ha prestato attività di consulenza per il Banco di Sicilia, la Cassa Centrale di Risparmio per le Province Siciliane, l’Istituto Bancario San Paolo di Torino e per Enti pubblici; è stato Consigliere giuridico della Presidenza del Consiglio dei ministri (Governo Andreotti) e Consigliere di Amministrazione dell’I.N.P.S.
Dal 2001 ha diretto la Rivista Diritto e Processo, Annuario giuridico dell’Università di Perugia e le Collane ad essa collegate, Rivista da lui fondata nel medesimo anno, che dal 2013 è divenuta internazionale grazie alla collaborazione con prestigiose Università dell’America Latina.
Presidente della Sezione di Assisi dell’Accademia dei Giusprivatisti Europei, presso la cui sede ha organizzato convegni internazionali, è stato Cavaliere di grazia magistrale in obbedienza del Sovrano Militare Ordine di Malta e membro del Comitato “Scienza e vita” dell’Archidiocesi di Perugia - Città della Pieve.
È stato membro per due trienni del Comitato Universitario di Bioetica dell’Università di Perugia, coordinatore per il Diritto civile e per il Diritto del lavoro nella Scuola di specializzazione per l’accesso alle professioni legali della medesima Università e docente alla Scuola di notariato Baldo degli Ubaldi di Perugia.
Nel 2001 è stato eletto dal Comitato di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Consigliere di Amministrazione della Fondazione in rappresentanza dell’Università di Perugia.
Nel 2009 la comunità scientifica Gli ha dedicato Studi in onore intitolati “Diritto privato”, Utet, Torino, divisi in tre volumi “Fondamenti etici e processo”, “Persona, famiglia e successioni”, “Proprietà e rapporti obbligatori”, che hanno visto la partecipazione di oltre centoventi studiosi europei ed americani. In occasione del Suo ottantesimo compleanno l’Università di Perugia, Centro di eccellenza Jean Monnet “Rights and Science”, ha organizzato le “Giornate internazionali di studio in onore di Antonio Palazzo”, suddivise in tre sessioni: 9-10 marzo 2017, “Status personae e diritti fondamentali”; 29-30 luglio 2017, “Genetic Information and Individual Rights”; 27-28 ottobre 2017, “Biobanche nell’era della medicina personalizzata: obiettivi e sfide”.
Di origine nobile siciliana, ha donato l’archivio storico di famiglia alla Città di Corleone; il 30 novembre 2013 il Sindaco Gli ha conferito la Cittadinanza onoraria della Città. Ha presieduto l’Associazione Nicolò Cinquemani Arcuri, Istituto di alta formazione giuridica e politica con sede in Agrigento, che assegna annualmente premi agli amministratori originari della Provincia omonima che si sono particolarmente distinti nell’attività istituzionale, perpetuando i valori del Notaio Cinquemani Arcuri, Suo nonno materno. Ha narrato nel romanzo “Pupi d’Italia”, edito nel 2012, la Sua giovinezza e la scelta della formazione giuridica, sotto la guida del nonno Notaio, nel quadro della storia agraria della Sicilia del secondo dopoguerra (il bisnonno Gaetano Palazzo Dara fu il promotore, insieme a Bernardino Verro, dei patti di Corleone). Il legame di amicizia tra il nonno materno e Luigi Pirandello è all’origine delle riflessioni, a loro dedicate nel segno del “Tempo di Girgenti”, sull’analisi delle relazioni affettive tra genitori e figli presenti nelle opere pirandelliane, all’interno del volume “Genitorialità pirandelliana”, pubblicato nel 2019. L’aspetto profondo, di matrice psicanalitica, dei rapporti affettivi familiari, costituisce il motivo conduttore di tutte le sue riflessioni sul diritto di famiglia, sintetizzate nella considerazione secondo cui “L’evoluzione del costume esige quella del diritto familiare, ma non avverrà sempre che gli interessati ricorrano al diritto per regolare i loro rapporti, dominati dai sentimenti che rimangono all’interno del cuore umano”.
È stato Socio Nazionale dell’Accademia di Scienze e della Società Siciliana di Storia Patria, studiando i problemi attuali della Questione meridionale.
Ha conferito la propria raccolta libraria, costituita da oltre quindicimila volumi, databili dal 1500 ad oggi, individuata come “Biblioteca Umanistica Antonio e Maria Angela Palazzo” al Sodalizio Braccio Fortebracci di Perugia, Ente con finalità assistenziali e culturali.
La Sua attività scientifica, trasfusa in oltre centocinquanta saggi, si è esplicata essenzialmente in due direzioni fondamentali: a) studi di diritto civile patrimoniale e non patrimoniale, con approfondimenti sulla bioetica e sul biodiritto; b) studi di diritto del lavoro e sulla dottrina sociale della Chiesa. Entrambe sono dominate da un comune denominatore, rappresentato dall’attenzione allo sviluppo della persona umana: detto comune denominatore fonda le sue radici nella storicità delle regole giuridiche, che, sotto forma di “permanenze” del diritto, giungono sino a noi in veste di situazioni giuridiche soggettive, e come tali vengono tutelate dall’ordinamento. In questo senso, nella Sua ottica, il positivismo giuridico si pone non più come positivismo delle “regole”, né di “principi” astratti, ma come positivismo degli “interessi” giuridicamente rilevanti, che conseguentemente assumono la veste di situazioni giuridiche soggettive, alla cui tutela ed attuazione è finalizzata l’attività ermeneutica. Si tratta di un importante mutamento di prospettiva, che ha trovato applicazione sia verso la persona in quanto tale, che riguardo al suo patrimonio.
Emblematici, in questo senso, sono gli studi sullo status, che hanno accompagnato la Sua attività scientifica sin dagli esordi. Egli è stato il primo ad attribuire al concetto di status il significato e la funzione attuali di tutela della persona e di fondamento dello statuto della stessa, in mancanza del quale le situazioni giuridiche che ad essa si sogliono normalmente riferire non possono trovare concreta attuazione, contribuendo così in maniera determinante a superare le tesi che lo vedevano piuttosto come espressione ed attuazione di un interesse pubblico assoluto, a tutela essenzialmente dell’unità e del patrimonio familiari.
La Sua attività ermeneutica rivela anche in ambito patrimoniale specifica attenzione ai bisogni della persona, con particolare riferimento ai soggetti deboli o in situazione di bisogno (anche economico), secondo gli insegnamenti di Tommaso d’Aquino e della Seconda Scolastica. Essa ha trovato il suo sviluppo più fecondo nell’elaborazione della teoria della c.d. “causa in concreto”, che ha consentito il superamento della nozione di causa come funzione economico-sociale e, conseguentemente, dell’equazione causa uguale tipo. Questa concezione della causa, distinta dal tipo, come insieme degli interessi condivisi dalle parti e, quindi, oggettivati nell’atto, da loro idonei a reggere le attribuzioni compiute, ha trovato consacrazione nella giurisprudenza della Cassazione, anche a Sezioni unite, che ha posto al centro dei fenomeni giuridici (e, di conseguenza, dell’applicazione delle regole che li governano) l’interesse rilevante penetrato nell’atto (c.d. motivo oggettivato o causa in concreto). La teoria della causa in concreto è stata da Lui innovativamente seguita anche in ambito successorio e, in particolare, nelle interrelazioni tra successione mortis causa e successioni anomale per autonomia privata, realizzate con strumenti inter vivos, denominati “Negozi transmorte”, aventi, in ultima analisi, le stesse finalità che possono attuarsi tramite il testamento.
La monografia che gli valse la Libera Docenza in Diritto Civile, “La filiazione fuori del matrimonio”, del 1965, ha costituito le basi per la riforma degli status di filiazione, portata a compimento solo recentemente con l’equiparazione di tutti i figli, con la l. n. 219 del 2012, ai cui lavori parlamentari fornì determinante collaborazione, attraverso la formulazione della novella all’art. 250 c.c., sul riconoscimento dei figli di genitori incestuosi. Analoga attenzione ai bisogni della persona si riscontra nei Suoi studi sul diritto del lavoro e sulla dottrina sociale cattolica, temi, nella Sua concezione, strettamente interrelati. Il Suo impegno sui primi si concentra essenzialmente negli anni immediatamente successivi all’entrata in vigore dello Statuto dei lavoratori (l. n. 300/1970), in un clima politico e culturale caratterizzato da aspre contrapposizioni di classe e da forti tensioni sociali. E non è perciò un caso che questo impegno sia seguito all’inizio del decennio successivo, dall’altro, altrettanto fervido e prolifico, sui temi propri della dottrina sociale cattolica, cui Egli era particolarmente legato grazie anche alla vigorosa adesione agli ideali sturziani.
La Prof.ssa Stefanelli e i Prof.ri Bartolini e Treggiari ricordano la statura di giurista a tutto tondo e di studioso delle scienze sociali del Professore Palazzo, nonché la Sua vicinanza a molti giovani ricercatori.
Il Consiglio unanime si unisce al ricordo.

Il Presidente ricorda inoltre che in scadenza la VQR ed invita a seguire le istruzioni del Delegato alla ricerca.

Ringrazia infine il Prof. Ferdinando Treggiari e la Prof.ssa Marialuisa Navarra per l’impegno profuso nell’organizzazione del Convegno della Società Italiana di Storia del Diritto “La formazione della norma tra volontà popolare e autocrazia”, tenutosi a Perugia il 29 e 30 novembre alla Sala dei Notari – Palazzo dei Priori, che ha riscosso un notevole successo.
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2. Ratifica Decreti
Il Presidente comunica che sono stati emessi i decreti direttoriali N. 97 al N. 105/2024 (All. Elenco n. 1).
Il Direttore illustra i contenuti. 
Ciò fatto, i decreti sono posti in votazione a ratifica individualmente.
Il Consiglio all’unanimità approva.

***




































3. [bookmark: _Hlk166742754]Ratifica Decreti Segretario amministrativo

Il Presidente comunica che il Segretario amministrativo porta a conoscenza il Decreto N. 38/2024 (All. Elenco n. 2).
Il Consiglio prende atto.


***



































4. Approvazione accordo rilascio doppio titolo Dottorato Ricerca

Il Presidente comunica che è pervenuta da parte dell’Istituto Nacional de Estudios Superiores en Derecho Penale (INDEPAC) di Città del Messico la richiesta (All. n. 3) per un accordo per il rilascio del doppio titolo di Dottorato con il Corso di Dottorato in Scienze Giuridiche con sede amministrativa in questo Ateneo. Il Presidente ricorda che la Legge 03.07.1998, n. 210 prevede, all’art. 4, che le Università possano attivare corsi di dottorato di ricerca mediante convenzioni con soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e di personale, strutture ed attrezzature idonee.
Il Presidente ricorda, inoltre, il Decreto del Ministero dell’Università e Ricerca n. 226 del 14 dicembre 2021, pubblicato sulla G.U. n. 308 del 29.12.2022, on il quale è stato emanato il Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati, nonché il Regolamento di Ateneo per i Corsi di dottorato di ricerca, dell’Università di Perugia.
Il Presidente, infine, comunica che l’accordo di cui sopra è stato approvato dal Collegio dei docenti del corso di Dottorato in Scienze Giuridiche nella seduta del 13 novembre.
Il Consiglio di Dipartimento dopo aver preso visione del testo dell’accordo, all’unanimità, 

DELIBERA

- di approvare l’accordo allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale;
- di richiedere la sottoscrizione dell’accordo suddetto, da parte del Magnifico Rettore;
- di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Dottorati dell’Ateneo di Perugia.

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è approvata seduta stante.
























5. Varie ed eventuali

Nulla

Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 15:20

Perugia, 03.12.2024




Il Presidente
Prof. Andrea Sassi	_________________________________




Il Segretario verbalizzante	
Domenico Pontini	 __________________________________
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